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L’agricoltura diventa predittiva e di precisione: obiettivo è la produzione intelligente del cibo 

«U
n  at-
to  ri-
volu-
ziona-
rio 
che 

ha cambiato la storia della 
specie  umana».  Ecco  come  
Deborah Piovan definisce l’a-
gricoltura.

Lei è un’imprenditrice agri-
cola che ha fatto dell’innova-
zione il suo marchio di fabbri-
ca. Ed è per la sua esperienza - 
il suo modo di concepire il la-
voro e la sua visione del futu-

ro - a essere stata scelta tra i 
protagonisti  dell’Unistem  
Tour: è il percorso a tappe, or-
ganizzato dalla farmacologa 
e senatrice a vita Elena Catta-
neo con la Fondazione Tim, 
per portare l’eccellenza del pa-
norama scientifico nostrano 
nelle scuole superiori di tutta 
Italia e ispirare i giovani nella 
scelta di percorsi formativi in 
ambito tecnico-scientifico.

«Fare l'agricoltore hi-tech: 
la sfida della sostenibilità pas-
sa per l'innovazione»: è il tito-
lo dell’incontro in program-

ma il 21 febbraio al liceo scien-
tifico Albert Einstein di Tori-
no. Piovan racconterà come 
l’agricoltura sia cambiata, di-
ventando  un  bacino  in  cui  
scienza e tecnologia sono il pa-
ne quotidiano.

«La storia dell’agricoltura è 
fatta di continue scoperte, al-
la ricerca di soluzioni per di-
fendere i raccolti e combatte-
re fame e carestie. Per produr-
re cibo in modo sempre più so-
stenibile è necessario impiega-
re competenze diverse, affron-
tando continue sfide alla ricer-

ca di nuove soluzioni». Studia-
re, seminare, raccogliere e poi 
comunicare: «L’innovazione, 
anche in campo agricolo, è un 
processo inclusivo che coin-
volge tutta la società. Errori e 
problemi  di  comunicazione  
possono stroncare grandi no-
vità solo per paura».

Un esempio sono gli Ogm, 
demonizzati in Italia come or-
ganismi pericolosi e, quindi, 
da evitare. «In realtà tutto è 
biologico e niente è naturale: 
è da secoli che l’uomo inne-
sta, seleziona e trasforma le 

piante in base alle proprie ne-
cessità»,  ricorda  Piovan.  Se  
non  fossero  stati  genetica-
mente modificati, ben pochi 
alimenti sarebbero mangiabi-
li e gustosi. «Le vecchie tecni-
che  sono  state  superate  da  
nuovi  metodi  con maggiore  
precisione e migliori risultati, 
oltre che maggiore sicurezza. 
Dobbiamo pensare che ci so-
no  quotidianamente  nuovi  
problemi  da  affrontare:  le  
piante devono essere più resi-
lienti e, con il clima che cam-
bia, devono essere in grado di 

sopravvivere a nuovi patoge-
ni e insetti. Il 2020 è stato di-
chiarato dalla Fao l’Anno in-
ternazionale della salute del-
le piante: è stato stimato che il 
40% del cibo mondiale viene 
perduto e,  quindi,  è  fonda-
mentale intervenire, puntan-
do a una crescita sempre più 
sostenibile».

Il miglioramento genetico, 
perciò, «è essenziale per ren-
dere le piante più resilienti, 
produttive, nutrienti e, in par-
ticolare, resistenti alla caren-
za di acqua. Dobbiamo riusci-
re a  produrre di  più consu-
mando di meno, perché abbia-
mo sempre meno terra e me-
no acqua: la sfida è la sosteni-
bilità, prima ambientale e poi 
economica». Una rivoluzione 
che  passa  dalle  innovazioni  
tecnologiche. Da sempre l’a-
gricoltura - è essenziale ricor-
darlo - è stata innovazione. E 
un imprenditore agricolo de-
ve conoscere e utilizzare stru-
menti  sempre  più  avanzati,  
frutto di ricerca e sperimenta-
zione. E’ questo che racconte-
rà ai ragazzi torinesi: «Coltiva-
re la terra è diventato un lavo-
ro tecnologico per il quale ser-
vono numerose professionali-
tà tecnologicamente avanza-
te. Nel futuro c’è la coltura di 
precisione e di conseguenza 
sono indispensabili le tecnolo-
gie digitali. Con foto satellita-
ri e strumentazioni in grado 
di “leggere” lo stato di salute 
di un campo si possono pro-
grammare l’utilizzo di fertiliz-
zante e di acqua, risparmian-
do dove serve e portando tem-
pestivamente cure specifiche 
nei terreni bisognosi. Siamo 
agli inizi, ma tutto questo è 
già realtà».

E’ sufficiente -  aggiunge -  
«avere nel proprio campo una 
capannina meteo, che registri 
temperature e umidità per ap-
plicare dei modelli previsiona-
li che possono, per esempio, ri-
velarci  anticipatamente  la  
proliferazione di un certo pa-
togeno, permettendo così di 
intervenire in modo tempesti-
vo». Ed è facile capire come 
tutto  questo  sia  importante  
da noi, in Italia, ma soprattut-
to indispensabile nelle realtà 
sempre più complesse dei Pae-
si in via di sviluppo.

«Secondo me - ironizza Pio-
van - è stata una donna a in-
ventare l’agricoltura: piantan-
do un seme, ha compiuto un 
atto rivoluzionario e di comu-
nità, che spero che i giovani 
possano  apprezzare.  Ma  il  
consiglio che mi sento di dare 
loro è uno: seguire le proprie 
passioni. Solo così potranno 
dare il massimo e fare davve-
ro la differenza». N. PEN. —
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LE METAMORFOSI DELLE COLTIVAZIONI,  TRA TECNOLOGIA CAMBIAMENTI CLIMATICI:  NUOVA  TAPPA  DELL’UNISTEM  TOUR

Dimmi a che punto è il grano
L’agricoltura al tempo di droni e Ogm

Dal 17 febbraio in edicola
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Un collezionista di antiche pistole viene derubato dei suoi preziosi tesori. Parallelamente, il ruvido 

commissario Van In indaga su una serie di omicidi a catena. Un romanzo teso e brillante, che svela 

la doppia vita di Bruges, molto, a volte troppo movimentata.

Misteri, delitti, intrighi e corruzione a Bruges.

OMICIDI DA COLLEZIONE.
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